
Venerdì 13 marzo Oleificio
Zucchi, storica azienda olea-
ria cremonese, ha inaugurato
la sua partecipazione all’edi-
zione 2015 di Fa’ la cosa giu-
sta organizzando la tavola ro-
tonda “L’impronta dell’olio di
semi - L’impegno sostenibile
di Oleificio Zucchi” dove ha
presentato i risultati ottenuti
dalla certificazione della Carbon Footprint sull’intera gamma
di oli di semi a marchio proprio, la prima in Italia. Un passo
molto importante per l’azienda olearia che ha permesso di stu-
diare e analizzare le fasi di produzione dell’olio di semi misu-
rando gli impatti ambientali “dalla culla alla tomba” e gettando
le basi per un miglioramento sostenibile continuo.

Significativo, rispetto alle intenzioni della Regione in merito al poten-
ziamento delle infrastrutture in Lombardia ed in provincia di Cremo-
na, il passaggio, all’interno del corposo ‘Piano Regionale della Mobi-
lità e dei Trasporti’ in cui si esplicita che «le principali strategie di in-
tervento da perseguire verteranno... sullo sviluppo delle connessioni
autostradali regionali: direttrici Cremona-Mantova (in alto il rende-
ring dell’area di servizio a Rocca de’ Picenardi) e Broni-Mortara-
Stroppiana, Varese-Como-Lecco e Interconnessione Pedemontana-
Bre.Be.Mi. Il nostro territorio rientra fra gli obiettivi strategici della Re-
gione in ambito infrastrutturale anche per il completamento della ri-
qualificazione della Paullese, il potenziamento della linea ferroviaria
Cremona – Mantova e lo sviluppo del trasporto delle vie d’acqua, in
particolare attraverso il fiume Po, con il completamento del porto di
Mantova, da portare ad una capacità di 1 mln ton/anno (rispetto alle
400 mila attuali); il miglioramento della navigabilità nel tratto Manto-
va-Cremona (regimazione idraulica mediante traverse fluviali) e il
completamento del porto di Cremona.
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  hi si aggiudicherà la con‐cessione di Centropada‐ne? Il gruppo Gavio o Au‐tostrade per l’Italia, ilGruppo Toto o il consor‐zio italo‐spagnolo? Non dovremoaspettare ancora molto per sco‐prirlo. «Il 17 marzo siamo stati alministero delle Infrastrutture (cheha ammesso due manifestazioni diinteresse, ndr) ‐ conferma a Mondo
Padano il presidente di Centropa‐dane, Daniele Molgora ‐ e ci è sta‐to detto che la tempistica sarà mol‐to breve, a tal punto che l’aggiudi‐cazione provvisoria potrebbe arri‐vare già tra la "ine di marzo e la "inedi aprile. Se ci dovessero esseredelle osservazioni il termine po‐trebbe slittare di qualche settima‐na. Ma possiamo dire con una ra‐gionevole sicurezza che, entro la "i‐ne di maggio, potremmo avere l’as‐segnazione de"initiva per arrivareal passaggio di consegne vero eproprio entro novembre. Ma al dilà dei tempi, che come si vede sonoormai piuttosto ridotti, ora abbia‐mo la certezza che ci sarà un sog‐getto che subentrerà nella conces‐sione. Questo signi"ica anche cheCentropadane, a quel punto nonpiù concessionaria di A21, dovràdarsi una nuova mission. La realiz‐zazione dell’autostrada regionaleCremona‐Mantova, oltre all’attivitàdi progettazione che fa capo a que‐sta società, potrebbe essere al cen‐tro dell’attività della nuova Centro‐padane». A questo riguardo, il pre‐sidente di A21 conferma che anchela settimana scorsa vi sono statinumerosi contatti con l’uf"iciodell’assessore regionale alle infra‐strutture proprio per veri"icarel’intendimento del Pirellone suquesta partita così importante peril territorio cremonese. Ancora nu‐

C
merosi i nodi da sciogliere, comel’entità del contributo regionale,l’analisi approfondita del piano e‐conomico e "inanziario, "ino allostato di avanzamento della Tirre‐no‐Brennero (TiBre). «E’ ovvio ‐continua il presidente di Centropa‐dane ‐ che per noi la possibilità direalizzare o meno la Cremona‐Mantova rappresenta sicuramentel’elemento più importante, anchese non è l’unico scenario sul tappe‐to che i soci di A21 saranno chia‐mati a valutare. Certo, in assenzadella Cremona‐Mantova servireb‐be un nuovo piano industriale eduna nuova mission». Di sicuro c’è ‐tranquillizza Molgora ‐ che «quan‐do il nuovo concessionario suben‐trerà a Centropadane tutto il per‐sonale che oggi fa capo alla societàpasserà sotto il nuovo concessio‐nario. Un "ilone di attività interes‐sante, come dicevo, potrebbe esse‐re l’importante attività di progetta‐zione svolta dalla nostra societàche potrebbe essere messa a servi‐zio degli enti pubblici dato che leProvince possono essere stazioniappaltanti. I soci, poi, dovranno an‐che valutare come mettere a reddi‐to le partecipazioni di A21, che val‐gono circa 30 milioni di euro. Nonmeno importante l’utilizzo di unimmobile di grande pregio come ilpalazzo Roncadelli Manna». Intan‐to, Nell’attesa di conoscere il nomedel nuovo timoniere, dalla Regionearrivano segnali importanti pro‐prio sulla Cremona‐Mantova cheattraverso due documenti diversi,il programma regionale della mo‐bilità e dei trasporti, approvato dalConsiglio e il documento di svilup‐po strategico, approvato dallaGiunta, ha ribadito che l’autostradaregionale, insieme ad altre opere,rientra fra gli ‘obiettivi prioritariinfrastrutture della mobilità’ (box
a destra).

Infrastrutture Attesa a giorni l’aggiudicazione provvisoria della concessione di Centropadane

A21 di fronte a un bivio
Il Presidente Molgora: soci chiamati a decidere la nuova mission della società
La Regione: «La Cremona-Mantova rientra fra i principali obiettivi strategici»

L’IMPEGNO DELL’OLEIFICIO ZUCCHIJ

L’olio sostenibile
Si è tenuto a Milano il “Work-
shop Open Data”: l’Osserva-
torio impegnata a decidere
su quali servizi focalizzare gli
sforzi e come migliorarne le
modalità di erogazione all’u-
tenza, attraverso l’utilizzo dei
canali innovativi. Tra gli altri
hanno partecipato: Ferdinan-
do Ferrari, Referente per il
progetto Open Data di Regione Lombardia, Gabriele Ciasullo,
Responsabile del servizio Banche Dati e Open Data dell’Agen-
zia per l’Italia Digitale, Salvatore Marras, Dirigente E-govern-
ment Open Government Area Comunicazione e servizi al cit-
tadino di Formez, Gerardo Paloschi, dg di Linea Com e Coor-
dinatore nazionale Telecomunicazioni di Federutility.

WORKSHOP OPEN DATAJ

Servizi più utili
Il Consiglio di Amministrazio-
ne di Credem, presieduto da
Giorgio Ferrari, ha approvato
nella seduta odierna i risultati
individuali e consolidati del
2014 confermando integral-
mente i risultati preliminari
già approvati lo scorso 11
febbraio. I risultati saranno
sottoposti all’assemblea degli
azionisti convocata per il 30 aprile 2015. Il Roe(3) consolidato
a fine 2014 si attesta a 6,8% (5,7% nel 2013). L’utile netto
consolidato è in aumento del 31% a/a a 151,8 milioni di euro.
“La nostra strategia di crescita per linee interne”, ha dichiarato
Adolfo Bizzocchi, direttore generale di Credem, “ci ha consen-
tito di creare valore anche nel corso degli ultimi anni”.

VOLANO UTILE E DIVIDENDOJ

Credem al galoppo

I piani del Pirellone

Gara a due
Alle ore 12 
del 5 febbraio
scadeva 
il termine 
per la
presentazione
delle domande
relative 
alla gara per
l’assegnazione
della
concessione
scaduta ormai
da tre anni
Le buste sono
state aperte 
il 9 febbraio.
Quattro 
i soggetti
invitati 
a partecipare
alla gara: il
gruppo Gavio 
Autostrade 
per l’Italia 
il gruppo Toto
ed un consorzio
fra una società
italiana 
ed un gruppo
spagnolo

Società per azioni nata nel1960 e attiva dal 1971, Au‐tostrade Centropadane èl’ente esercente concessio‐nario dell’Anas per la gestio‐ne dell’Autostrada A21 neltratto Piacenza‐Brescia e ladiramazione per Fiorenzuo‐la d’Arda, 88,6 km di auto‐strada, raccordando la A21con la A1 e la A4. Si estendesul territorio di Emilia‐Ro‐magna e Lombardia. La so‐cietà ha in mano la conces‐sione per la Cremona‐Man‐tova, 60 km da realizzare; èsocia di Autostrade Lombar‐de, la controllante di Brebe‐mi; ha un’attività di proget‐tazione. La concessione èscaduta il 30 settembre2011 senza essere mai statarinnovata. E’ per questo cheCentro Padane, dopo duedif"ide scadute senza essererispettate, ha citato lo Statodavanti al Tribunale civile diRoma che il 17 settembre haordinato al Ministero delleInfrastrutture il pagamentoin favore di Autostrade Cen‐tro Padane Spa della sommadi 244,6 milioni di euro ol‐tre all’Iva e agli interessi dal1/10/2011 per un totale di320 milioni di euro. L’im‐porto complessivo degli in‐vestimenti previsti dallanuova concessione, di dura‐ta non superiore a 30 anni, èpari a 683 milioni di euro.

Fra passato
e futuro

E’ il costo complessivo dell’opera che, una
volta realizzata, avrà un tracciato di 60,2
chilometri. La Regione contribuirà con un fi-
nanziamento di 108 milioni. Il primo lotto ri-
chiederà un investimento di 200 milioni. Una vol-
ta realizzata sarà l’autostrada tecnologicamente più
avanzata di’Italia.

La concessione di Centropadane è
scaduta il 30 settembre 2011 senza

essere mai stata rinnovata, condan-
nando, di fatto, la società alla semplice

gestione ordinaria e bloccando qualunque
possibilità di portare avanti gli investimenti

programmati (ben 400 milioni di euro di opere ferme).
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